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Drammatica deposizione 
al processo di Atene di 
un colonnello torturato 

A pag. 12 

Nuove gravissime violenze anticomuniste nelle Azzorre 

Portogallo: immutato 
il clima di tensione 

Gli aggressori reazionari di Atcobaga erano in gran parte vecchi fascisti membri del partito salazariano, reclutati in altre località 
e pagati - Attesa per lo sciopero di stamane, a cui il PS si oppone - Manifestazione del PCP indetta per questa sera a Oporto 

La « città dell'Unità » è quasi pronta alle Cascine 

29 AGOSTO APERTURA 
A Firenze giorno e notte 
lavorano per il Festival 

Le complesse strutture per migliaia e migliaia di visitatori — Padiglioni e stand, torri e 

anfiteatri che ospiteranno le attività politiche e culturali — Il contributo degli artisti 

I faziosi 
ABBIAMO già rilevato 11 

" carattere apertamente 
strumentale delle manifesta
zioni di nervosismo e di Ir
ritazione che hanno accolto 
la dichiarazione comune di 
De Martino e Berlinguer sul 
Portogallo. Strumentale, in
tendiamo, a fini di politica 
interna; perché. Infatti, si gri
da allo scandalo? Perche l 
segretari del P3I e del PCI 
hanno concordato e sotto
scritto un testo. Si badi be
ne: è 11 fatto in sé che adira, 
non Quanto 11 testo afferma. 
Tanto è vero che la parola 
più usata e abusata è stata 
« frontismo ». 

Queste manifestazioni, lo 
ripetiamo, sono prima di tut
to 11 segno di un inguaribile 
provincialismo, della assolu
ta miseria politica e cultu
rale delle forze di destra del 
nostro Paese. Esse sono inca
paci — lo dimostrano In que
sta occasione una volta di 
più — di misurarsi con l pro
blemi e gli avvenimenti del 
mondo contemporaneo; a ren
derle miopi è l'assillo di di
fendere i loro Immediati e 
particolarissimi interessi ca
salinghi. Splace che il se
gretario del PRI abbia, que
sta volta, at t into ad argo
menti che lo confondono in 
questa truppa, di cui pure 
non fa parte. 

Del rapporti fra PSI e PCI 
come In generale del rapporti 
fra le forze politiche, non solo 
è legittimo ma è addirittura 
doveroso discutere dopo che il 
voto del 1S giugno ha dato 
una scossa tanto forte a tra
dizionali equilibri e comode 
abitudini. Lo si faccia, però, 
su questioni e fatti pertinenti. 

La dichiarazione pubblicata 
Il 15 agosto è una posizione 
del segretari del due partiti 
della sinistra italiana sulla 
crisi del Portogallo e non cer
to una lurbesca prova di 
crlptofrontlsmo. 

Perchè la sorpresa? La cri
si portoghese — per unanime 
riconoscimento — non è ma» 
stata tanto grave come oggi. 
E' oggi che In quel Paese esi
ste non una Incertezza sugli 
sviluppi della situazione politi
ca, ma 11 pericolo che possa
no riprendere 11 sopravvento 
le forze reazionarie sconfitte 
11 25 aprile del 1974. 

DI fronte a questo pericolo 
Il PSI e 11 PCI compiono un 
a t to di grande responsabilità, 
prendono una posizione che 
— per quanto è In loro pote
re — essi ritengono contribui
sca a scongiurare quel peri
colo. E' un atto, come ha giu
stamente rilevato l'Avanti! 
che fa semmai risaltare la 
assenza di doverose lnlzatlve 
da parte di altre forze. 

A compierlo sono due par
titi che. nella reciproca com
pleta autonomia, hanno sem
pre affermato 11 loro inter
nazionalismo e che lo ribadi
scono anche in questa diffi
cile occasione. Il richiamo al
la dimensione europea e al
la necessita della distensione 
affonda le sue radici in posi
zioni e valutazioni che né 
l'un partito né l'altro scopro
no adesso e corrisponde del 
resto palesemente alla real
tà del fatti. 

La reticenza e l'Imbaraz
zo ad entrare nel merito del 
documento da parte di colo
ro che ne fanno pretesto di 
abitazione è più che compren-
«[bile. Chi può dire che oggi 
11 Portogallo non abbia bi
sogno di « un accordo politi
co tra 1 partiti democratici 
e. In primo luogo, tra sociali
sti e comunisti e tra di essi 
e 11 MFA? ». Qualcuno ha 
obiettato che non basta, che 
bisogna dire su cosa tale 
accordo debba farsi e per 
che cosa. 

La dichiarazione appunto 
precisa che si auspica un ac
cordo «che si tondi sul rico
noscimento della rappresen
tanza popolare del partiti co
me emersa dal voto per l'As
semblea costituente, sulla ga
ranzia del pieno esercizio del
le libertà democratiche a co
minciare da quelle di stam
pa e di informazione, di orga
nizzazione politica e sindaca
le e di tutte le manifesta
zioni del pensiero ». Sul p^a-
no politico si auspica qulnal 
che si giunga « al più presto 
a una direzione politica del 
Paese fondata sull'intesa fra 
le torze democratiche e anti
fasciste di cui sia espressio
ne un governo di unità na
zionale capace per la rappre
sentatività del partiti demo
cratici e delle componenti 
delle Forze Armate e per la 
ampia base di consenso, dj, 
superare la crisi, ridestare la 
fiducia del popolo» 

Non slamo a conoscenza di 

C. p. 
(Segue in penullimnì 

ULTIM'ORA 
LISBONA. 1» (mattina) 

Un morto • oltre cento feriti è li tragico 
bilancio di nuove violenza scatenata da pro
vocatori fascisti nella nottata in Portogallo. 
Gruppi di anticomunisti hanno assalito a In
cendiato la seda dal PCP di Ponta da Lima, 
una piccola cittadina di 3000 abitanti a ses
santa chilometri dal confine spagnolo nal 
Portogallo settentrionale. 

Nal tardo pomeriggio sono Iniziata la pro
vocazioni culminata poi in un varo a pro
prio assalto alla seda dal partito comunista. 

Soldati ed agenti di polizia sono Interve
nuti «patendo In aria par disperdere gli as
salitori, ma non sono riusciti a fermarli . Al
cuni militanti comunisti assediati nella sede 
dal partito hanno fatto fuoco contro gli as
salitori noi disparato tentativo di difenderai 
a a questo punto — coma riferisca un di
spaccio ANSA-UPI — I raparti militari che 
avrebbero dovuto difenderli avrebbero spa
rato contro gli assediati. OH attaccanti sono 
poi nuociti, malgrado la presenza dalla trup
pa, ad appiccare il fuoco alla sede dal PCP 
ad hanno Impedito al pompieri di interve
nire. Secondo notizie non ancora confer
mate l'uomo rimasto ucciso è un forestiero 
giunto du Lisbona. 

I l clima di grava tensione e di provoca
zione esteso ormai a tutto II nord del paese 
aveva avuto ieri una grave appendice anche 
nelle isole Azzorra dova si sono registrati 

Un'intervista del vice-segretario Ruffini 

Nuove pressioni 
in seno alla DC 

per la crisi 
R i p r o p o s t o lo scont ro f r o n t a l e col P C I e so l lec i ta to 
« u n g r a n d e c h i a r i m e n t o d i f o n d o » col PSI - Zacca -
g n i n i p e r la m o d i f i c a d e l C o n c o r d a t o - Si r iun isce i l 
S e n a t o - Scambio d e l l e c o n s e g n e al la Banca d ' I ta l ia 

La questione delle giunte 
e l'iniziativa PCIPSI per 11 
Portogallo sono stati anche 
Ieri 1 temi attraverso cui si 
è sviluppato un fitto dibatti
to politico punteggiato da 
numerosi Interventi polemici, 
e nel quale ha trovato modo 
di Intervenire personalmen
te il segretario della DC, 
Zaccagnlnl, prendendo spun
to dal 21. anniversario (che 
cade oggi) della morte di De 
Qasperi. 

Ma più di Zaccagnlnl — e 
anzi In buona misura anche 
contro di lui — nel fuoco del
la polemica si è gettato uno 
dei vice-segretari della DC, 
11 doroteo Attillo Ruffini, 
con un'intervista in cui ven
gono sposate In blocco le te
si manifestate qualche gior
no fa dal ministro Don.ir 
Cattln. sino a quella irre-
sponsabile della minaccia 
della crisi di governo e del
ie elezioni anticipate in fun
zione anti-soclallsta Da rile
vare come per quest'Intervi
sta Ruffini abbia scelto 
« l'Adige », il giornale diret
to da Piccoli cioè dall'uomo 
che ha visto bruciare dal re
cente Consiglio nazionale de 
la sua candidatura alla suc
cessione di Fanfani. 

Gli elementi più significati
vi e anche preoccupanti del

la sortita di Ruffini sono 
tre. Intanto la ripresa dei 
toni dell'anticomunismo più 
acceso: l'unità antifascista 
risponderebbe « solo alla lo
gica del partito unico»; 
« l'unica posizione politica 
chiara » che la DC può pren
dere nei confronti del PCI 
è quella « dell'alternativa », 
cioè dello scontro frontale; 
Berlinguer continua a chia
mare « /rateili » gli altri par
titi comunisti e quindi 11 
considera « punti di riferi-
mento». Un secondo elemen
to (e In questo la polemica 
anticomunista diventa funzio
nale soprattutto all'accentua
zione del contrasti interni al
la DC) 6 rappresentato dal
l'insistenza con cui Ruffini 
torna a reclamare da Zac
cagnlnl «una netta e non no
minalistica presa di posizio
ne della DC » contro « le 
giunte "ciellenistichc" e 
contro le giunte "aperte" »: 
e 11 rifiuto da parte delia 
DC di «una concezione sto
ricistica della politica che 
porterebbe ad atteggiamenti 
fatalistici e rassegnati in or
dine ai suoi sviluppi e risul
tati finali». 

Infine l'attacco a tondo, 
prendendo spunto dalle scel-

(Segue in pernii lima ì 

episodi di gravissima violenza. E' stata di
strutta Intatti la sede del PCP di Angra do 
Herolsmo nell'laola Tercaira. Gruppi di as
salitori anticomunisti hanno anche distrutto 
Il giornale di sinistra « O Trabalhador ». La 
agenzia francese AFP aggiunga, nel ripor
tare I Informazione, che gli aggressori, a al
cuni del quali » appartsnevana al sedicente 
• F-rontc di liberazione dalle Azzorra » (filo
americano) hanno anche saccheggiato la 
sede dal MDP. 

lari sera ha avuto luogo una imponente 
manifestazione antifascista alla quale ha 
preso parta il primo ministro Vasco Gon-
calvas. I l capo del governo, che ha parlato 
davanti ad una folla di oltre cinque mila 
persona nalla cittadina di Almada presso 
Setubal è stato accolto dal grido « Morte 
al fascismo >. 

Goncalvas ha sollecitato I patrioti a rivo
luzionari a aposara la causa della rivoluzio
ne a ha ripudiato II ricorso alla violenza 
che sta insanguinando una gran parte dal 
paese, e la cui responsabilità ha attribuito 
senza esitazione ad elementi fascisti. Il 
primo ministro ha quindi biasimato i mili
tari • che seminano discordia » 

Goncalves, che è stato spasso Interrotto 
da calorosi applausi, ha poi detto che le 
forze armate hanno sbagliato quando han
no deciso di assumere II controllo dell'emit
tente cattolica t Radio Renascanaa », ma 
ha aggiunto cha l'errore non giustifica la 
campagna condotta dalia chiesa 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 18 

I gravi Incidenti avvenuti 
nella notte fra sabato e do
menica ad Alcobaca aumen
tano l'attesa per lo «sciope
ro simbolico» di mezz'ora In
detto per domani mattina 
dalle 11 alle 11,30 dall'Inter-
slndlcal contro le minacce 
fasciste: aumentano l'atte
sa e aumentano anche le po
lemiche tra coloro — come 
alcuni gruppi della cosid
detta ultrasinistra — che pur 
aderendo, lo considerano 
un'iniziativa eccessivamente 
limitata, solo un « primo pas
so» verso mobilitazioni più 
radicali, e coloro — come i 
dirigenti socialisti — che si 
sono Impegnati per farlo fal
lire, Invitando 1 propri mili
tanti a lavorare regolarmen
te poiché ci la violenza fasci
sta é un effetto e non la cau
sa della crisi attuale del 
paese ». 

Per quanto riguarda 1 fat
ti di Alcobaga l'ufficio infor
mazioni del PC ha confer
mato che i compagni del ser
vizio d'ordine che protegge
vano la manifestazione, nel 
corso delle sortite compiute 
per distruggere alcune delle 
barricate erette dal fascisti 
e consentire quindi che 1 di
rigenti del partito potessero 
allontanarsi dalla zona senza 
pericolo, hanno catturato un 
certo numero di aggressori, 
che poi sono stati consegnati 
alle forze di sicurezza. 

Nell'attesa che queste ar
rivassero (e come abbiamo 
rirerito Ieri hanno impiega
to circa tre ore per coprire 1 
venticinque chilometri che 
separano Alcobaca da Caldas 
da Ralnha dove ha sede il 
quinto reggimento di fante
ria) I provocatori catturati 
hanno confessato al compa
gni che molti di loro veni
vano da altre località del 
nord ed erano stati pagati 
per l'attacco alla manifesta
zione comunista. 

Un dato significativo, a 

Kino Marzullo 
<Segue in pemillim'i) 

KISSINGER IN MEDIO ORIENTE — Il segretario di stato americano Henry Klssinger «i 
accinge a tornar» in Medio Oriente. Giovedì sarà a Ge

rusalemme. Scopo del viaggio è quello di portar* a compimento un accordo Jra Israele e Egitto per II ritiro da una parte 
del Sinai delle truppa di, Tal Aviv. NELLA FOTO: una protesta di «tomenti di «assira ieri davanti all'ambasciata Usa a Tel 
Aviv contro l'eventuale accordo. A PAGINA 12 

Grazie all'azione dei ferrovieri e dei sindacati unitari 

Più treni in circolazione 
La protesta degli emigrati 

Scioperi a sorpresa 
dei piloti (ANPAC) 

Da ieri i piloti aderenti all'Anpac effettuano scioperi 
Individuali, a sorpresa: questa la gravissima decisione 
dell'associazione autonoma che, visto fallito 11 precedente 
programma di azioni, esaspera la propria iniziativa cor
porativa. In un comunicato la Fulat denuncia ancora 
una volta l'oltranzismo dell'Anpac. L'Alitalia, dal canto 
suo, avvisa che In questi giorni si potranno verificare 
improvvise cancellazioni del voli perché gli scioperi sono 
proclamati con un minimo di preavviso. A PAGINA 4 

UN RAPPORTO DELL'OCSE SULLO STATO DELL'ECONOMIA AMERICANA 

Non è dietro l'angolo la ripresa negli USA 
La ripresa economica de

gli Stati Uniti, «non è die
tro l'angolo ». a/ferma uno 
studio degli esperti economi
ci dell'OCSE. e se anche, 
aggiunge, «si manifestano 
gta da qualche tempo sinto
mi positivi, non si hanno 
certezze quindi per gli USA 
è soltanto l'ora di un «otti
mismo moderato» o, come 
è stato definito, di un «ot
timismo pessimista ». Già da 
queste contorte definizioni si 
comprende che negli Stati U-
nltt non si prevede a/fatto 
una ripresu rapida, la quale 
— si dice — influirebbe fa
vorevolmente sui paesi indu
strializzati d'Europa e sul 
Giappone 

Sono già alcuni mesi che 
vegli Stati Uniti w va avun 
ti in una alternanza di spe
ranze e di timori per il pro
lungarsi della caduta recessi-
va il cui carattere è « e-
stremamente grave». Indica
tivo di questo stato d'animo 
e ad esempio il «Bolletti
no economico mensile » del
la First National City Bank, 
die e il più importante li list 
oancario americano. Su que
sta pur autorevole pubbl.ci-
zione si poteva leggere più 
di un mese fa in 6. 15 gin-
ano • lr> luglio): «man par
te acgti esperti prevede per 

la seconda meta dell'anno una 
ripresa dell'attività economi
ca. Non tutti però sono d'ac
cordo sulla portata e sulla 
aurata di tale ripresa ». 

E motivava la ragione di 
questa incertezza col sempli
ce fatto che « la ripresa non 
è ancora Incominciata, al con
trario, in aprile la produzio
ne industriale ha continuato 
a ridursi e il tasso di di
soccupazione ad accrescersi ». 

Nel successivo bollettino del
la Citubank 115 luglio • 15 
agosto) si ulferma' «la ripre
sa dall'attuale recessione, co
si profondu e prolungata, e 
imminente se non giù in atto: 
il giro di boa significa sol
tanto che l'economia punta 
verso una fase di prosperi
tà: raggiungerla però e tut-
t'ultra questione». E dopo 
questo indovinello ecco la 
previsione: 

« Ciò che .si prospetta per lo 
immediato futuro e un. perio
do di squilibri e cotitraddi-
ziom, con interi settori eco
nomici e s-ingole industrie che 
perderanno il passo. Per al
cuni la ripresa sarà rapida, 
per altri più lenta: altri an
cora resteranno irrimediabil
mente colpiti dalla recessione. 
Di conseguenza la disoccupa
zione si ridurrà molto più 
tentamcnle e questo — tu una 

epoca di "impazienza" come 
l'attuale — crea il pericolo 
dell adozione di misure che 
possano rinnovare la spirale 
mnazionisttca anziché favo
rire la ripresa ». Niente dun
que misure per i disoccupa
ti altrimenti ce pericolo d'in
flazione 

Citybank nota poi « l'ac
centuato rallentamento cicli
co, che favorirebbe II per
sistere della crisi, e rileva 
che nel primo trimestre del-
! an.no, il prodotto nazionale 
lordo reale degli Stati Uniti 
si e ridotto dell'8 per cento 
rispetto al livello massimo 
raggiunto alta fine del 73 
mentre la produzione è di
minuita del 16 per cento. 

«Questa flessione — «enre 
Citubank — del PNL e due 
volte superiore a quelle regi
strate dalla fine della secon-
da guerra mondiale. Il ter
reno perduto non può essere 
recuperato m soli due o tre 
trimestri di forte ripresa: sa
rti probabilmente 7iecessario 
attendere circa un unno e 
mezzo» 

die le prospettive a breve 
tempo siano disastrose si può 
vedere dai dati sulle scorte e 
sulle materie di base. La do
manda ueue materie prime 
ha registrato il suo crol'o 
nel settembre scorso, dopo 

Il traffico ferroviario è andato ieri ulteriormente migliorando — Continuano però 
Ferma condanna di forze politiche e democratiche — Presa di posizione a Milano 

E' giunto al terzo giorno l'Irresponsabile e provocatorio sciopero degli autonomi a dal fasci
sti: ieri la situazione nel traffico ferroviario è andata ulteriormente migliorando. Alla stazio
na Termini di Roma, nodo centrale per le comunicazioni fra il Sud a II Nord, tra arrivi e 
partenze c'è stato un movimento di 124 treni, pan all'80% del programma normale. A Napoli 
invece, dove ieri la polizia ha fatto sgombrare i binari occupati da un gruppo di teppisti che 
non volevano far partire due convogli, la stazione centrale è sempre disabilitata. I l piano di 

emergenza dell'azienda, che si 
avvale del grande impegno dei 
sindacati unitari, dei militanti, 
di singoli ferrovieri sta por
tando ad un netto migliora
mento delle comunicazioni. 
Permane però ugualmente gra
ve il disagio per migliaia di 
viaggiatori, la maggior parte 
dei quali lavoratori che devo
no rientrare in fabbrica. 

La provocatoria a/.ionc de
gli autonomi e dei fascisti è 
stata oggetto ieri di una se
rie dì prese di posizioni e di 
fermo condanne: i sindacati 
dei ferrovieri denunciano in un 
comunicato il carattere ever
sivo dell'agitazione ricordando 
che squadre di teppisti minac
ciano i lavoratori. 

Ieri poi una telefonata che 
segnalava la presenza di una 
bomba, ha interrotto la circo
lazione sui (ÌOO chilometri del
la Formia-Rcggio Calabria. 

Il sindacato autonomo. 
Fisafs, ha ieri proclamato al
tri scioperi per ì comparti
menti di Firenze e Reggio Ca
labria mentre, in base al dis
sennato programma preceden
temente, og^i dovrebbero en
trare in sciopero i ferrovieri 
del compartimento di Palermo 

A Milano, la federazione mi
lanese CGIL-CISL-UIL, i sin 
dacuti ferrovieri delle Ire 
confederazioni e le associa 
zioni politiche dei lavoratori 
delle FF.SS. (PCI. PSI. DC. 
PSDI. PDUP Manifesto) han 
no preso ferma posizione con 
tro lo sciopero corporata o. 

La federazione milanese 
CGIL CISL-UIL afferma in un 
comunicato che « respingerà 
duramente queste provoca/io 
ni nell'eventualità si ccrcas 
se di coinvolgere in simili 
azioni i ferrovieri e ì lavo 
raion milanesi ». Una analo 
ga presa di posizione è venu 
ta dalla CGIL-CISL-UIL di 
Roma, e dal segretario della 
CISL regionale del Lazio 

Il NAS-PS1 dei ferrovieri, 
la sezione del PCI dei ferro
vieri, il gruppo di iniziativa 
politica e il collettivo ferro
vieri PDUP Manifesto hanno 
sottoscritto un volantino di 
ferma denuncia 

A PAGINA 4 a t 

i disagi per i passeggeri 
di Cgil-Cisl-Uil e dei parliti 

che per tutto il '73 e 1 nove 
mesi del '74 le granai socie
tà avevano accumulato ingen
ti scorte, spintevi dalla co-
stdetta « illusione delle caren
ze », ossia per attuare ope
razioni speculative sulle scor
te stesse in una fase di ascesa 
dei prezzi e di artificiose penu
rie nell'offerta. In settembre 
col repentino crollo della do
manda i prezzi hanno comin
ciato a scendere, ne si ha 
ynotivo di ritenere che la ca
duta si sia definitivamente 
arrestata. 

L'Industria americana ha 
ora il problema di smaltire 
anche le ingenti scorte ac
cumulate nella fase specu'.i-
Uva del 73-74, e queste fri t-
cenze sono esse stesse un qra 
ve ostacolo alla ripresa. 

«Anche se la ripresa avrà 
inizio questa estate — sel
ve Citybank — è improbabl-
le che si registri un 'arte 
incremento della domanda di 
rratertali di base prima <!zl-
l'autunno inoltrato ». 

I prezzi del rame e lei 
piombo hanno p. sentato .in 
andamento al ribasso per di
verse settimane e gli indi
ci relativi ai 23 beni iiul.c-
striali di base sono sensib< • 
mente scesi m giug io e . t 
dice che sconti vengano ora 
concessi sull'acciaio Le gia

cenze comportano per le ni-
austrie di base oneri eleva 
fessimi e quindi gravi pei di
te nei profitti. 

Ma se si determinasse la 
ripresa, come dovranno com
portarsi le economie occlden 
tali? Riemergono qui t timo
ri inflazionistici. Co che bi
sognerebbe evitare, secon'lo 
Citubank, sarebbe l'adozione 
simultanea nei vari paesi ai 
politiche « eccessivamente r 
spansiomstiche specie a npi"-
sa ormai avviata, perche vi' 
comporterebbe una nuova on 
data milazionlstica Qual-'i • 
paese Ima c/n'V dovrebbe 
dunque prospettarsi poltt'.'lw 
di astinenza » 

Citybank non si nus-on-
de. infatti che « una rolla 
avviata tu ripresa, riuppi": 
no rapidamente le cnr."ize 
che hanno afflìtto l'eronomui 
nel '74 (greggi e alcune ma
terie prime. NDR), frenando 
la npresu e dando nuovo im
pulso alla spinta inflazionisti
ca ». 

Insomma l'economia USA e 
ormai fra Scilla e Canddi: 
o recessione e disoccupazio
ne, o inflazione e aumento del 
costo della vitu. E come ter
za via la stagflazione, cioè 
tutte e due le cose insieme. 

r. g. 

La FILEF: 
« Irresponsabile 

agitazione » 
Il compagno ori Giitoep-

pe Gramegna, membro 
della segreteria nazionale 
della FILEF (federazione 
Italiana lavoratori emigra
ti e famiglie), ha dichia
rato: 

« L'Irresponsabile agita
zione degli autonomi e del 
fascisti della CISNAL ha 
destato apprensione e di
sagio In decine di migliala 
di emigrati in procinto di 
tornare nei centri del 
triangolo industriale, in 
Svizzera, in Germania, in 
Belgio ed in altri paesi 
europei Tali azioni mira 
no a favorire eh! vuole 
fomentare caos e creare 
divisione fra i lavoratori. 
Bloccare nel comparti
menti o a metà percorso 
gli emigrati slgn'hca met
tere a repentaglio 11 loro 
posto di lavoro. Gli emi
grati interni e quelli al
l'estero non possono quin
di che respingere slmili 
azioni Essi non si preste
ranno mal a manovre 
contro l'unità del lavora
tori ». 

«La FILEF rileva infatti 
che la stragrande maggio
ranza del ferrovieri ha 
-sempre facilitato 11 rien
tro e la partenza degli 
emigrati dopo le festività, 
le ferie, le consultazioni 
elettorali e che m tali cir
costante non ha badato 
al prolungamento dell'ora
rlo di lavoro o alla rinun
cia del turno di riposo 
Per tutte queste ragioni la 
FILEF e le organiz/azio 
ni degli emigrai! ad essa 
aderenti condannano ener
gicamente le a/Ioni cor 
poratlve della FISAFS e 
dei fascisti della CISNAL 
e nel contempo ringrazia 
no tutti i ferrovieri che 
si sono prodigat1 e si prò 
dlgheranno ne; pressimi 
giorni per far giungere a 
dest.nazione e alle stazio
ni di frontiera 11 maggior 
numero d: treni v aggla-
tori. La FILEF concorda 
Infine con la responsabile 
posizione assunta dai s!n 
dneatl aderenti alla CGIL. 
CISL. UIL» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 18 

Il tocco finale verranno a 
darlo 1 « muralisti » cileni del
la « Brigada Pablo Neruda » 
Fra il 29 e il 31 agosto e cioè 
a festival ormai iniziato, sot
to gli occhi del pubblico, di
pingeranno due grandi pare
ti che sono state loro riser
vale Si trovano all'ingresso 
della «città HelVUnila ». pro
prio sul piazzale delle Casci
ne, e fiancheggiano -Il glgan 
tcsco pannello centrale che 11 
pittore Fernando Farulli sta 
allestendo 

I fiorentini che passano fer
ragosto in città, alle Cascine 
ci vanno per vecchia tradi
zione a trascorrere alcune ore 
nel verde e nel silenzio d'uno 
dei più antichi e dei più va
sti parchi cittadini che sia 
no sopravvissuti alle devasta
zioni urbanistiche in questo 
nostro Paese Ma anche a ler-
ragosto, e proprio alle Casci
ne, c'era qualcuno che lavo
rava Molte decine di perso
ne, ad essere esatti. E' dalla 
Une dì maggio che I costrut 
tori del Festival nazionale del 
l'Unità non conoscono soste. 
week-end o riposi festivi. 

Da qualche settimana, sul 
far della sera molta gente si 
dà appuntamento alle Casci
ne Viene a vedere come pro
gredisce la « città » che sta 
sorgendo in riva all'Arno, sui 
praloni e fra gli alberi se
colari di quelle che furono 
anticamente le . la t tor ie me
dicee e .dei " barena. 

Dapprima non si capiva be
ne cosa facessero quegli ope
rai che scavavano fossati, 
lunghi canalini ed un ampio 
pozzo. Si trattava, semplice
mente, del percorso dei cavi 
elettrici da interrare, dei ca
nali collettori e del depura 
tore che convogleranno tu t 
te le acque di scarico del ri
storanti e del servizi del Fe
stival prima di restituirle nuo
vamente potabili nell'Arno. 
Anche se deve vivere soltan
to due settimane, la «c i t tà» 
dell'Unita vuol far le cose in 
regola, evitare inquinamenti 
ed offese all'ambiente circo
stante (fra parentesi, diremo 
che tutte queste opere sono 
realizzate dagli operai delle 
quattro cooperative di Empo
li, aderenti al consorzio Etru-
ria. che appunto sono stati 
1 primi a iniziare 1 lavori al
le Cascine e saranno proba 
burnente gli ultimi a «stac 
care »). 

II problema di inserire le 
costruzioni del Festival — che 
si avvalgono di materiali e 
di tecniche costruttive molto 
moderne, come strutture tu 
bolarl metalliche, prefabbri 
catl in vetroresina, teli di 
plastica multicolori — in un 
ambiente naturale come le 
Cascine, non era certo fa 
Cile. Ma ci pare che 1 compa 
gni che hanno studiato e stan 
no realizzando 11 progetto, 
coordinati dal compagno ar
chitetto Stacchi, della sezio 
ne centrale di slampa e pro
paganda, el stiano riuscendo 
ottimamente. 

Ci sono tre ristoranti col 
locati sul Lungarno che di 
latto risultano sepolti nel ver 
de: occorreranno delle frec 
ce indicatrici per scovarli. 
L'itinerario tracciato per i 
visitatori si scontra ad un 
trat to con una siepe. Per non 
tagliare la siepe si è realiz
zalo un soprapassaggio a gra
doni in tubi Innocenti. Altri 
padiglioni sono stati inseriti 
cosi bene fra gli alberi che 
parecchi degli stessi alberi 
spuntano tra i teli bianco 
celesti del tetti 

Stacchi ci guida In una prl 
ma sommarla «perlustrazio
ne» La «ci t tà» del Fest1-
vai ha inizio praticamente 
a metà del grande parco fio 
remino, cioè esattamente dal 
piazzule delle Cascine. Ne oc
cupa venticinque ettari *u 
centodlciotto: vale a dire cne 
non sottrae all'uso corrente 
ne gli Impianti sportivi né la 
parte del parco più abitual
mente irequcntata dai bam
bini e dai cittadini di Firen
ze. Su duecentocinquantami-
la metri quadrati disponibili, 
circa trentaclnquemila ven. 
gono « occupati » dagli im 
pianti del Festival. DI quc t l . 
quasi ventimila metri qua
drati sono tutti pavimenta»! 
e coperti. Fino a questo mo
mento 1 padiglioni e gli 
stands <c|al maggiori, che da 
soli coprono tremila me'rl 
quadrati ciascuno, sino al m1 

nuscoll posti-ristoroi sono 
qualcosa come centoelnque. 

«SI tratta probabilmente 
— dice il compagno Stacchi, 
che di Festival nazionali, a 
partire da Roma per passa
re a Venezia, Milano e Bolo
gna, ha una grossa pratica 
— del maggiore sforzo di p r j 
getta/Ione e di costruzione 
che sia mal stato compiuto 
per un complesso di Impian
ti che deve vivere soltanto 
due settimane)» Basti dira 

Mario Passi 
.1 j (S'aiii- in penultima) 
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